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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
 
 

Oggetto: Crisi della Fondazione Santa Lucia e rischi per lavoratori e pazienti 

 
 

PREMESSO CHE 

 

la Fondazione Santa Lucia di Roma è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) 

di diritto privato e un ospedale di rilievo nazionale e di alta specializzazione per la neuroriabilitazione, 

per statuto senza scopo di lucro; 

 

accanto alla fondamentale funzione di interesse pubblico della ricerca scientifica nel settore della 

neuroriabilitazione e delle neuroscienze, svolge prestazioni di alta specialità neuroriabilitativa quale 

parte integrante del SSN, ospitando attualmente 325 posti letto di neuroriabilitazione di alto livello 

dotati delle più avanzate tecnologie per i trattamenti; 

 

neuroscienze cliniche e sperimentali in Italia, con 2603 punti di impact factor (il sistema che serve a 

misurare la qualità delle pubblicazioni scientifiche), 427 lavori di ricerca comparsi su riviste 

internazionali, 114 progetti di cui 32 internazionali finanziati; 

 

la Fondazione Santa Lucia è inoltre stata riconosciuta con la legge 4 dicembre 2017, n. 172 struttura 

-

riabilitativa, di assistenza a elevato grado di personalizzazione delle prestazioni e di attività di ricerca 
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la struttura ospedaliera è costituita attualmente da 6 Unità Operative Complesse e 325 posti letto, con 

973 dipendenti che assistono ogni anno circa 2.000 i pazienti e si occupano di numerosi progetti di 

ricerca; 

 

RILEVATO CHE 

 

il 25 luglio u.s. la direzione generale della Fondazione Santa Lucia ha comunicato alle lavoratrici e 

l'esito negativo della procedura di composizione negoziata della 

crisi (CNC) che prevedeva la prosecuzione delle attività in modo economicamente sostenibile e la 

contestuale ristrutturazione del debito accumulato negli anni pregressi, il tutto come previsto dal 

Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza (CCII); 

 

 

CONSIDERATO CHE 

 

c l alienazione a terzi per avvalersi del 

cosiddetto concordato semplificato , modalità che non dà però piene garanzie sulla tenuta dei livelli 

qualitativi e quantitativi del servizio oltre che della tenuta occupazionale della struttura; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

in caso di esito negativo della procedura anzidetta vi è il fondato pericolo di un fallimento, che 

rischiano di pagare in primo luogo i pazienti e i lavoratori; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

è in corso una petizione, che ha già ricevuto quasi 25.000 firme, per sollecitare la Regione Lazio ed 

dai sindacati e dal personale 

della struttura sanitaria, anche valutando la sua trasformazione in struttura pubblica; 

 

 

RITENUTO CHE 

 

la Regione debba attivarsi per salvare i posti di lavoro dei 973 dipendenti e il servizio di eccellenza 

che ha distinto fino ad oggi la struttura ospedaliera dedicata alla neuroriabilitazione di alta specialità 

e alla ricerca nelle neuroscienze; 

 

INTERROGA 
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il Presidente della Regione per 

sapere quali iniziative intendano intraprendere al fine di garantire la  

continuità assistenziale per la popolazione, la salvaguardia dei livelli occupazionali e il mantenimento 

dei livelli salariali dei dipendenti della Fondazione Santa Lucia, eventualmente anche valutando la 

 

 

Eleonora MATTIA 
 


